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ACQUA

Sergio Michilini: Acqua e catene (1980 - olio su tela cm91x105)

L’autore coglie, trent’anni prima, l’essenza della “questione 
dell’acqua”: L’uomo non sa gestire la risorsa acqua che gli 
sfugge fra le dita, ma, non pago di ciò, cerca di privatizzarla. 
Non riesce ad incatenare l’acqua bensì i poveri, privandoli di 
un diritto umano essenziale, fondamentale e universale che 
determina la sopravvivenza delle persone.1

1 http://blogosfera.varesenews.it/la-bottega-del-pittore/2011/05/12/
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Questo mondo ha un grave debito sociale verso i poveri che non 
hanno accesso all’acqua potabile, perché ciò significa negare ad 
essi il diritto alla vita radicato nella loro inalienabile dignità 

(LS30)

Ü� 4,5 milioni di miliardi di metri cubi: l’acqua dolce di-
sponibile per le esigenze delle persone, degli animali e 
delle piante

Ü� 70%: la percentuale di acqua utilizzata per l’irrigazione, 
ovvero due terzi di tutta l’acqua dolce accessibile

Ü� 16.000: i litri d’acqua dolce necessari per produrre 1 Kg 
di carne di manzo

Ü� 5.000: i litri d’acqua necessari per produrre 1 Kg di for-
maggio

Ü� 3.400: i litri d’acqua necessari per produrre 1 Kg di riso
Ü� 1.300: i litri d’acqua necessari per produrre 1 Kg di grano
Ü� 140: i litri d’acqua necessari per produrre una tazzina di 

caffè
Ü� 60%: la percentuale di acqua dolce utilizzata in Italia per 

l ’agricoltura
Ü� 70%: la percentuale di terre emerse a rischio desertifica-

zione
Ü� 2.000.000: le tonnellate di rifiuti riversate ogni giorno 

nei corsi d’acqua
Ü� Oltre 1 miliardo: le persone che non hanno accesso 

all’acqua potabile

La Terra è l’unico pianeta del sistema solare la cui superfi-
cie ospita acqua liquida. L’acqua copre il 71% della superficie 
terrestre ed è suddivisa in un 97% di acqua salata e un 3% di 
acqua dolce, il cui 68% circa è sotto forma di ghiaccio. Tut-
ti i viventi si sono evoluti affrancandosi progressivamente 
dall’acqua e ne conservano memoria evidente nella ripro-
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duzione e nell’apparato circolatorio. Gli anfibi necessitano 
dell’acqua per riprodursi, i rettili e gli uccelli l’hanno “tra-
sferita” nell’uovo, mentre nei mammiferi lo sviluppo em-
brionale avviene nel liquido amniotico all’interno del corpo 
materno.2

A Lisbona nel settembre del 1998, fu redatto dal Comitato 
internazionale per il contratto mondiale sull’acqua, il Mani-
festo Internazionale dell’Acqua, sottoscritto che affermava:

L’acqua appartiene agli abitanti della Terra. In quanto 
fonte di vita insostituibile per l’ecosistema, l’acqua è un 
bene vitale che appartiene a tutti. A nessuno, individual-
mente o come gruppo, è concesso il diritto di appropriar-
sene a titolo di proprietà privata. L’acqua è patrimonio 
dell’umanità. La salute individuale e collettiva dipende 
da essa. L’agricoltura, l’industria e la vita domestica sono 
profondamente legate ad essa. Non ci può essere produ-
zione di ricchezza senza accesso all’acqua. L’acqua non è 
paragonabile a nessun’altra risorsa: non può essere ogget-
to di scambio commerciale di tipo lucrativo.

E riportava tre principi fondamentali:
Ü� 40 litri d’acqua al giorno garantiti per persona
Ü� Il consumo in eccesso è a pagamento
Ü� L’abuso è vietato3

2 http://www.suoloesalute.it/wp-content/uploads/2013/02/ag_per_
sito.pdf

3 https://contrattoacqua.it/public/upload/1/2/tab_elms_
docs/1329820250il-manifesto-acqua-1998.pdf
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Il 28 luglio del 2010 l’Assemblea Generale delle Nazioni Uni-
te approvava la Risoluzione A/64/L.63/ Rev.1:

Il diritto all’acqua potabile e sicura ed ai servizi igienici 
è un diritto umano essenziale al pieno godimento della 
vita e di tutti i diritti umani. Gli Stati e le organizzazioni 
internazionali sono invitati a fornire risorse finanziarie, 
competenze e tecnologie, attraverso l’assistenza e la coo-
perazione internazionale in particolare verso i paesi in via 
di sviluppo, al fine di incrementare gli sforzi per fornire 
acqua potabile sicura, pulita, accessibile e disponibile e 
servizi igienico - sanitari per tutti.4

«Laudato si’, mi’ Signore», cantava san Francesco d’Assisi 
«per sora nostra matre Terra, la quale ne sustenta et gover-
na, et produce diversi fructi con coloriti flori et herba». (LS1)

Questa sorella protesta per il male che le provochiamo, a 
causa dell’uso irresponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha 
posto in lei. Fra i poveri più abbandonati e maltrattati, c’è la 
nostra oppressa e devastata terra, che “geme e soffre le do-
glie del parto”. Dimentichiamo che noi stessi siamo terra. Il 
nostro stesso corpo è costituito dagli elementi del pianeta, la 
sua aria è quella che ci dà il respiro e la sua acqua ci vivifica 
e ristora. (LS2)

Esistono forme di inquinamento che colpiscono quotidia-
namente le persone. Ci si ammala, per esempio, a causa di 
inalazioni di elevate quantità di fumo prodotto dai combu-
stibili utilizzati per cucinare o per riscaldarsi. A questo si 
aggiunge l’inquinamento che colpisce tutti, causato dal tra-
sporto, dai fumi dell’industria, dalle discariche di sostanze 

4 https://contrattoacqua.it/public/upload/1/2/tab_elms_
docs/1329481584risoluzione-assemblea-onu-a_64_l.63_traduz.pdf
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che contribuiscono all’acidificazione del suolo e dell’acqua, 
da fertilizzanti, insetticidi, fungicidi, diserbanti e pesticidi 
tossici in generale. La tecnologia che, legata alla finanza, 
pretende di essere l’unica soluzione dei problemi, di fatto 
non è in grado di vedere il mistero delle molteplici relazioni 
che esistono tra le cose, e per questo a volte risolve un pro-
blema creandone altri. (LS20)

Il riscaldamento climatico crea un circolo vizioso che ag-
grava ancora di più la situazione e che inciderà sulla dispo-
nibilità di risorse essenziali come l’acqua potabile, l’energia 
e la produzione agricola delle zone più calde, e provocherà 
l’estinzione di parte della biodiversità del pianeta. Lo scio-
glimento dei ghiacci polari e di quelli d’alta quota minaccia 
la fuoriuscita ad alto rischio di gas metano, e la decomposi-
zione della materia organica congelata potrebbe accentuare 
ancora di più l’emissione di biossido di carbonio. A sua volta, 
la perdita di foreste tropicali peggiora le cose, giacche esse 
aiutano a mitigare il cambiamento climatico. L’inquina-
mento prodotto dal biossido di carbonio aumenta l’acidità 
degli oceani e compromette la catena alimentare marina. Se 
la tendenza attuale continua, questo secolo potrebbe essere 
testimone di cambiamenti climatici inauditi e di una distru-
zione senza precedenti degli ecosistemi, con gravi conse-
guenze per tutti noi. L’innalzamento del livello del mare, ad 
esempio, può creare situazioni di estrema gravità se si tiene 
conto che un quarto della popolazione mondiale vive in riva 
al mare o molto vicino ad esso, e la maggior parte delle me-
galopoli sono situate in zone costiere. (LS24)

L’acqua potabile e pulita rappresenta una questione di pri-
maria importanza, perché è indispensabile per la vita umana 
e per sostenere gli ecosistemi terrestri e acquatici. Le fonti 
di acqua dolce riforniscono i settori sanitari, agropastora-
li e industriali. La disponibilità di acqua è rimasta relativa-
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mente costante per lungo tempo, ma ora in molti luoghi la 
domanda supera l’offerta sostenibile, con gravi conseguenze 
a breve e lungo termine. Grandi città, dipendenti da impor-
tanti riserve idriche, soffrono periodi di carenza della risor-
sa, che nei momenti critici non viene amministrata sempre 
con una adeguata gestione e con imparzialità. La povertà 
di acqua pubblica si ha specialmente in Africa, dove grandi 
settori della popolazione non accedono all’acqua potabile si-
cura, o subiscono siccità che rendono di#cile la produzione 
di cibo. In alcuni Paesi ci sono regioni con abbondanza di 
acqua, mentre altre patiscono una grave carenza. (LS28)

Un problema particolarmente serio è quello della qualità 
dell’acqua disponibile per i poveri, che provoca molte mor-
ti ogni giorno. Fra i poveri sono frequenti le malattie lega-
te all’acqua, incluse quelle causate da microorganismi e da 
sostanze chimiche. Le falde acquifere in molti luoghi sono 
minacciate dall’inquinamento che producono alcune attivi-
tà estrattive, agricole e industriali, soprattutto in Paesi dove 
mancano una regolamentazione e dei controlli su#cienti. 
Non pensiamo solamente ai rifiuti delle fabbriche. I deter-
genti e i prodotti chimici che la popolazione utilizza in molti 
luoghi del mondo continuano a riversarsi in fiumi, laghi e 
mari. (LS29)

Mentre la qualità dell’acqua disponibile peggiora costan-
temente, in alcuni luoghi avanza la tendenza a privatizzare 
questa risorsa scarsa, trasformata in merce soggetta alle leg-
gi del mercato. In realtà, l’accesso all’acqua potabile e sicura 
è un diritto umano essenziale, fondamentale e universa-
le, perché determina la sopravvivenza delle persone, e per 
questo è condizione per l’esercizio degli altri diritti umani. 
Questo mondo ha un grave debito sociale verso i poveri che 
non hanno accesso all’acqua potabile, perché ciò significa 
negare ad essi il diritto alla vita radicato nella loro inalie-
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nabile dignità. Questo debito si salda in parte con maggio-
ri contributi economici per fornire acqua pulita e servizi di 
depurazione tra le popolazioni più povere. Però si riscontra 
uno spreco di acqua non solo nei Paesi sviluppati, ma anche 
in quelli in via di sviluppo che possiedono grandi riserve. 
Ciò evidenzia che il problema dell’acqua è in parte una que-
stione educativa e culturale, perché non vi è consapevolezza 
della gravità di tali comportamenti in un contesto di grande 
inequità. (LS30)

Una maggiore scarsità di acqua provocherà l’aumento del 
costo degli alimenti e di vari prodotti che dipendono dal 
suo uso. Alcuni studi hanno segnalato il rischio di subire 
un’acuta scarsità di acqua entro pochi decenni se non si 
agisce con urgenza. Gli impatti ambientali potrebbero col-
pire miliardi di persone, e d’altra parte è prevedibile che il 
controllo dell’acqua da parte di grandi imprese mondiali si 
trasformi in una delle principali fonti di conflitto di questo 
secolo. (LS31)

Alcuni Paesi hanno fatto progressi nella conservazione ef-
ficace di determinati luoghi e zone – sulla terra e negli ocea-
ni – dove si proibisce ogni intervento umano che possa mo-
dificarne la fisionomia o alterarne la costituzione originale. 
Nella cura della biodiversità, gli specialisti insistono sulla 
necessità di porre una speciale attenzione alle zone più ric-
che di varietà di specie, di specie endemiche, poco frequenti 
o con minor grado di protezione e#cace. Ci sono luoghi che 
richiedono una cura particolare a motivo della loro enorme 
importanza per l’ecosistema mondiale, o che costituiscono 
significative riserve di acqua e così assicurano altre forme di 
vita. (LS37)

L’ambiente umano e l’ambiente naturale si degradano in-
sieme, e non potremo affrontare adeguatamente il degrado 
ambientale, se non prestiamo attenzione alle cause che han-
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no attinenza con il degrado umano e sociale. Di fatto, il de-
terioramento dell’ambiente e quello della società colpiscono 
in modo speciale i più deboli del pianeta: “Tanto l’esperienza 
comune della vita ordinaria quanto la ricerca scientifica di-
mostrano che gli effetti più gravi di tutte le aggressioni am-
bientali li subisce la gente più povera”. Per esempio, l’inqui-
namento dell’acqua colpisce in particolare i più poveri che 
non hanno la possibilità di comprare acqua imbottigliata, e 
l’innalzamento del livello del mare colpisce principalmente 
le popolazioni costiere impoverite che non hanno dove tra-
sferirsi. L’impatto degli squilibri attuali si manifesta anche 
nella morte prematura di molti poveri, nei conflitti generati 
dalla mancanza di risorse e in tanti altri problemi che non 
trovano spazio su#ciente nelle agende del mondo. (LS48)

In ogni discussione riguardante un’iniziativa imprendito-
riale si dovrebbe porre una serie di domande, per poter di-
scernere se porterà ad un vero sviluppo integrale: Per quale 
scopo? Per quale motivo? Dove? Quando? In che modo? A 
chi è diretto? Quali sono i rischi? A quale costo? Chi paga le 
spese e come lo farà? In questo esame ci sono questioni che 
devono avere la priorità. Per esempio, sappiamo che l’acqua 
è una risorsa scarsa e indispensabile, inoltre è un diritto fon-
damentale che condiziona l’esercizio di altri diritti umani. 
Questo è indubitabile e supera ogni analisi di impatto am-
bientale di una regione. (LS185)

Alla politica e alle varie associazioni compete uno sforzo 
di formazione delle coscienze. Compete anche alla Chiesa. 
Tutte le comunità cristiane hanno un ruolo importante da 
compiere in questa educazione. Spero altresì che si educhi 
ad una austerità responsabile, alla contemplazione rico-
noscente del mondo, alla cura per la fragilità dei poveri e 
dell’ambiente. Poiché grande è la posta in gioco, così come 
occorrono istituzioni dotate di potere per sanzionare gli at-
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tacchi all’ambiente, altrettanto abbiamo bisogno di control-
larci e di educarci l’un l’altro. (LS214)

Un’ecologia integrale è fatta anche di semplici gesti quo-
tidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello 
sfruttamento, dell’egoismo. Viceversa, il mondo del consu-
mo esasperato è al tempo stesso il mondo del maltrattamen-
to della vita in ogni sua forma. (LS230)

L’amore, pieno di piccoli gesti di cura reciproca, è anche 
civile e politico, e si manifesta in tutte le azioni che cercano 
di costruire un mondo migliore. (LS231)


